NOVENA DI NATALE 2020		

Attendere il Signore, riscoprire la fraternità

Liturgia penitenziale

(a partire da alcuni passi dell’enciclica Fratelli tutti di papa Francesco)



Canto di ingresso


Confessio laudis

P	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	Amen!
P	Il Signore sia con voi.
T	E con il tuo spirito.

G/P	Fratelli e sorelle, sappiamo che il Signore è venuto e ci ha portato l’evangelo della pace, della fraternità dell’amore. A lui si elevi la nostra lode.

L	Benedetto sei tu, o Signore, per l’evangelo dell’amore giunto alle nostre orecchie.
T	Benedetto nei secoli il Signore!
L	Benedetto sei tu, o Signore, per l’evangelo dell’amore penetrato nei nostri cuori.
T	Benedetto nei secoli il Signore!
L	Benedetto sei tu, o Signore, per l’evangelo dell’amore che allarga la nostra esistenza verso l’altro.
T	Benedetto nei secoli il Signore!
L	Benedetto sei tu, o Signore, per l’evangelo dell’amore che ci fa uscire da noi stessi verso ogni periferia umana ed esitenziale.
T	Benedetto nei secoli il Signore!
L	Benedetto sei tu, o Signore, per l’evangelo dell’amore che ci rende amanti della verità senza imporla con violenza.
T	Benedetto nei secoli il Signore!
L	Benedetto sei tu, o Signore, per l’evangelo dell’amore che ci fa accogliere tutti in un avventura senza fine.
T	Benedetto nei secoli il Signore!
L	Benedetto sei tu, o Signore, per l’evangelo dell’amore che diviene vocazione a formare una comunità di sorelle e fratelli che si prendono cura gli uni degli altri.
T	Benedetto nei secoli il Signore!

P	O Dio, che estendi a ogni creatura la tua paterna sollecitudine, fa’ che tutti gli uomini, che hanno da te un’unica origine, formino una vera famiglia, unita nella concordia e nella pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo ….
T	Amen!



Confessio vitae

G/P	Fratelli e sorelle, sappiamo che il Signore viene e ci consegna la Parola dell’evangelo. Ascoltiamola e lasciamo che giudichi la nostra vita.

Dal vangelo secondo Giovanni (15,9-17) cf. VI domenica di Paqua B

Oppure 

Dal vangelo secondo Matteo (24,42-51) cf. giovedì XXI settimana per 
                                                                                                         annum

Omelia 

Richiesta di perdono

L	Per aver costruito una cultura in cui si indebolito il sentimento di appartenere ad una medesima umanità, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!
L	Per aver abbandonato il sogno di costruire insieme la giustizia e la pace, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!
L	Per aver allargato la distanza fra l’ossessione per il nostro benessere e la felicità dell’umanità condivisa, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!
L	Per esserci nutriti con sogni di splendore e grandezza finendo per mangiare distrazione, chiusura e solitudine, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!
L	Per esserci ingozzati di connessioni e aver perso il gusto della fraternità, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!
L	Per aver favorito il pupullare di forme insolite di aggressività, di insulti, maltrattamenti, offese, sferzate verbali, fino a demolire la figura dell’altro, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!
L	Per aver lasciato proliferare anche fra noi fanatismi che inducono a distruggere gli altri, per aver partecipato a reti di violenza verbale sui moderni mezzi di comunicazione, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!
L	Per aver tollerato diffamazione e calunnia escludendo ogni etica e ogni rispetto per il buon nome altrui, ti chiediamo perdono, Signore.
T	Kyrie, eleison!

P	Fratelli e sorelle, il Signore accoglie ogni cuore pentito, lo purifica da ogni peccato e lo riapre all’amore a lui e a tutti gli altri.
[Confessiamo perciò le nostre colpe per essere avvolti dalla sua misericordia].
T	Rendiamo grazie a Dio.


Eventuali confessioni individuali

Confessio fidei

G/P	Fratelli e sorelle, crediamo che il Signore Gesù Cristo verrà, come è già venuto nella nostra carne,  nell’attesa di Lui, nel suo nome chiediamo al Padre suo lo Spirito che genera in noi sentimenti di fraternità universale.


P	Signore e Padre dell’umanità,
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità,
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno.
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, 
di dialogo, di giustizia e di pace.
Stimolaci a creare società più sane 
e un mondo più degno,senza fame, senza povertà, 
senza violenza, senza guerre.
Il nostro cuore si apra 
a tutti i popoli  e le nazioni della terra,
per riconoscere il bene e la bellezza
che hai seminato in ciascuno di essi,
per stringere legami di unità, 
di progetti comuni, di speranze condivise[footnoteRef:2]. [2:  FRANCESCO, Fratelli tutti. ] 

T	Amen!


Benedizione e congedo

P	Il Signore sia con voi.
T	E con il tuo spirito.
P	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e  Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.
T	Amen.
Diac	Nel nome del Signore andiamo in pace.
T	Rendiamo grazie a Dio.


Canto finale
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